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DUE FRAMMENTI LETTERARI ADESPOTI  
DELLA BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA: PL III/280 A; B

Sotto lo stesso vetro del PL III/280C1 si conservano, nelle cassettiere 
metalliche della Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze2, due fram-
menti di papiro, dei quali la scrittura libraria ed un aspetto piuttosto cura-
to suggeriscono la loro appartenenza a composizioni di natura letteraria 
o, almeno paraletteraria. Tuttavia qualunque indagine condotta sui resti 
delle parole conservate non ha dato corrispondenza con alcun autore o 
scritto noto. Se ne propone in questa sede una prima edizione trasforman-
do i due frustuli da anonimi frammenti in spunto d’indagine per filologi 
classici e grecisti.

1  Il recto del frammento, che riporta un profilo maschile sotto due righi di scrittura 
greca, è stato edito da U. HORAK, Bilder in Florenz. 1. Kopfskizze, «Aegyptus» LXXIV 
(1994), pp. 51-57; il verso conserva 4 righi in scrittura demotica (= TM 63815 e TM 92156 
per il verso). Un’altra immagine del recto, oltre a quella edita nell’ed. pr., – sempre in bian-
co e nero – è stata proposta da S. SETTIS, Il Papiro di Artemidoro: un libro di bottega e la 
storia dell’arte antica, in C. GALLAZZI-S. SETTIS, Le tre vite del Papiro di Artemidoro. Voci e 
sguardi dall’Egitto greco-romano, Milano 2006, p. 45, nr. 18, con una breve descrizione nella 
seconda colonna di p. 46. Il PL III/280C è assegnato, anch’esso come gli altri due sotto lo 
stesso vetro, al II-III d.C., – come mi conferma, in riferimento alla scrittura demotica del 
verso, anche E. Bresciani, per epis. 

2  Alla Direzione della Laurenziana si deve il permesso all’edizione dei frammenti in 
questa sede. Nessuna informazione sulla località di provenienza. 
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1. PL III/280A

? cm 2,9 × 6,6 seconda metà II d.C.

Si tratta con ogni probabilità del frammento di un rotolo letterario, 
dal quale è stato tagliato un foglio singolo poi riutilizzato sul verso contro 
le fibre, capovolgendolo di 180°.

Il colore è piuttosto scuro e lo stato di conservazione non buono: mu-
tilo su tre lati, non conserva integra neanche una parola. Superstite invece 
parte del margine superiore. Inoltre la superficie del recto è rovinata in vari 
punti con la perdita di alcune porzioni del lato perfibrale. Si conservano sul 
recto resti di 14 righi; mentre sul verso le poche lettere superstiti, di altra 
mano, appartengono all’inizio di 4 righi, preceduti da un margine laterale 
di cm 2 e seguiti in basso da un ampio spazio bianco (cm 5 ca.).

La scrittura, una libraria caratterizzata da numerose legature, ariosa, 
dai tratti tondeggianti e priva di apici, con le lettere  rotonde, che 
rispetta il bilinearismo in tutte le lettere, può rientrare tra le scritture del 
secolo II d.C., che trovano testimoni e.g. in PSI XI 1208, con la Niobe di 
Eschilo, assegnato alla metà del II d.C. (<http://psi-online.it/documents/
psi;11;1208>) e PSI XI 1189, contenente parte del XXIV libro dell’Iliade e 
assegnato alla seconda metà del II d.C. (<http://psi-online.it/documents/
psi;11;1189>)3.

Non è possibile stabilire il contenuto di questo frammento date le 
poche sillabe visibili, tuttavia, l’alta percentuale di attestazioni in ambiente 
cristiano del verbo , nella forma della l. 11, mi fa propendere per 
un’attribuzione del frammento alla letteratura cristiana non canonizzata 
o ad un’opera non nota di un Padre della Chiesa. Non si esclude un com-
mentario ad un’opera filosofica.

Non sono presenti accenti e spiriti: visibili solo un segno di elisione 
tra due vocali alla l. 2 e due dieresi su iota alle ll. 1, 2 e 9.

3  Bisogna notare che entrambi i papiri citati come confronto paleografico, fanno 
parte del cosiddetto archivio di Sarapion alias Apollonianos e dunque trovati nel Kôm Ali 
El Gamman di Ossirinco. Un’ipotesi di provenienza da Ossirinco anche per questo fram-
mento non si può escludere.
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1. ] [: Ritengo probabile qualcosa che abbia a che fare con l’oscurità:  
oppure una forma verbale semplice o composta di .

2. Le tracce visibili subito dopo la lacuna potrebbero appartenere più a tau che a pi, dal 
momento che il tratto orizzontale è sovrapposto mentre in pi è collegato al secondo tratto 
verticale da una sorta di occhiello. Tuttavia non va escluso neanche pi. Dopo il chiaro alpha 
segue una sorta di apostrofo. Quanto a ciò che segue speculativa una ipotesi di divisione: 

 (qualcosa connesso con la processione)? ? La dieresi su iota è appena intuibile, 
così come lo è il tratto di legatura tra iota e la lettera seguente perduta in lacuna.

3. : . Probabilmente il dativo di , seguito da un termine il cui 
prefisso indica qualcosa di buono o ben fatto, ivi compresi la grazia o una eventuale azione 
di ringraziamento o preghiera ( )?

4. : anche in questo caso scontata una divisione .
5-6. I due righi sono interessati nella prima metà dalla perdita della fibra superiore. 
5. Le tracce visibili subito dopo il margine appartengono all’estremità alta di una let-

tera triangolare: alpha, lambda o delta; meno probabile, ma non da escludersi my. Alla fine 
del rigo, sicuri due lambda consecutivi.

6. Sopravvivono resti delle ultime 5 lettere: la prima è probabilmente tau, (mi sento di 
escludere la seconda parte di pi; in ogni caso da escludersi ny); escludo eta. Da scartare so-
stantivi quali , , , e locuzioni con il verbo  (fatto usare 
diverse volte a Gesù da Giovanni nel Suo Vangelo – e conseguenti Commentari al Vangelo: 

). Possibili , e composti. Dell’ultima lettera una difficile 
interpretazione: gamma piuttosto che pi.

7. Della prima lettera si scorge un’asta verticale che si estende fino al rigo successivo e che 
potrebbe appartenere a phi. Mentre, dopo le due lettere successive piuttosto sicure (  ), è possi-
bile scorgere un’asta verticale, forse da collegarsi alla lacuna precedente, cui segue una lunga trac-
cia orizzontale sul rigo di base che per la sua rigidità e posizione può appartenere solo a delta.
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8. Dopo un inequivocabile ] [, segue una lacuna e resti di due lettere: un’asta 
verticale e una lettera tondeggiante.

9. Dopo un chiaro omicron, tracce di una lettera di cui sopravvivono solo due aste 
verticali (ny, pi, eta, ma più probabilmente ny). Subito dopo, iota su cui è visibile la dieresi. 
Alla fine del rigo, sicuri ny e sigma, seguiti da una traccia tondeggiante.

11. Se il verbo è una forma passiva di , si potrebbe pensare ad un racconto 
biblico, né alcuno dei frammenti delle altre parole smentirebbe questa attribuzione. Se inve-
ce fosse solo ‘ben tagliato’, le possibilità di attribuzione sarebbero diverse.

12. Le tracce della penultima lettera riporterebbero maggiormente ad omicron, sebbe-
ne la lettura sia più economica.

verso  (ruotato di 180°)
    

  <margine cm 5>

2. PL III/280B

? cm 2,6 × 7,1 II-III d.C.

Il frammento papiraceo di colore chiaro e mutilo in alto e sui due lati, 
apparteneva probabilmente ad una pagina di codice, anche se l’ampiezza 
dell’interlineo è maggiore sul lato perfibrale, così come più ampio è il margi-
ne inferiore; infine la mano, che pure sembra la stessa, concentra un numero 
maggiore di lettere sul lato transfibrale. A causa dell’incertezza sul contenuto 
è impossibile stabilire quale delle due pagine precedesse l’altra, ma forse il 
lato perfibrale era stato scritto prima: lo scriba, accortosi di aver impiegato 
troppa superficie scrittoria, magari perdendo la corrispondenza con l’ori-
ginale, aumenta il numero di lettere e righe nella pagina successiva.
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Sul lato perfibrale, a sinistra, è visibile una porzione di papiro bianca 
larga cm 1,5; la stessa porzione di papiro è bianca anche sul lato opposto. 
Tuttavia sul lato transfibrale, si è perso lo strato superiore di fibre così che 
alcune parole sono troncate in modo innaturale. Al contrario sul lato per-
fibrale sembra di potersi trovare davanti all’incipit dei righi. Non vi sono 
tracce di accenti e spiriti.

La scrittura, in inchiostro nero, angolosa ma senza apici, con le lettere 
 ogivali e con alpha triangolare molto allungato a sinistra, nella quale 

il bilinearismo, tra le lettere conservate (influisce negativamente sull’analisi 
paleografica la mancanza di hypsilon), è infranto solo da phi – dalla forma 
particolare, con l’occhiello molto schiacciato e inclinato verso sinistra, – può 
essere assegnata alla fine del II d.C., come da confronti paleografici con PSI 
XIV 1380, contenente un frammento del IV libro dell’Odissea, assegnato al 
II d.C. (<http://psi-online.it/documents/psi;14;1380>) e PSI XIV 1396, un 
frammento oratorio assegnato alla fine del II d.C. (<http://psi-online.it/docu-
ments/psi;14;1396>) e proveniente dagli scavi di E. Breccia al Kôm Abu Teir 
di Oxyrhynchus nel 1934. Da notare che entrambi questi esempi sono fram-
menti di rotolo e non di codice, dato che ci porta a spingere la datazione fino 
all’inizio del III d.C. Il calamo usato permette un certo gioco chiaroscurale.

Ciò che rimane delle parole, – da notare che nemmeno una può defi-
nirsi completa o inequivocabile, – può rimandare a diversi ambiti letterari, 
non mostrando peculiarità di alcun tipo, attribuibili, a quanto risulti a me, 
ad un determinato genere letterario.

 5

 10
  <margine cm 1,5>
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1. Quanto rimane del primo rigo è una linea orizzontale che sembrerebbe tracciata 
lungo il rigo di base. Dalla posizione dovrebbe poter appartenere soltanto a delta, ma non 
si conservano tratti di inchiostro ad essa sovrastanti. La lacuna immediatamente precedente 
mi porta a non escludere che si tratti del resto di una paragraphos o altro segno critico piut-
tosto che di una lettera. 

2. Esigue le tracce superstiti; di queste solo delta e alpha sono abbastanza sicuri, men-
tre è solo possibile proporre hypsilon dopo delta.

3. . Forse l’unico termine completo: .
4. : la terza lettera è piuttosto evanescente: potrebbe trattarsi sia di tau che di 

gamma.
8-10. Quasi del tutto svanite le lettere di questi tre righi: sembrerebbe che siano state 

lavate via.

 5

 10

   <margine cm 1,1>

2. Tra il primo e il terzo rigo non si vede traccia di scrittura. Pur mancando una stretta 
fibra verticale, la superficie che dovrebbe contenere il rigo è ben conservata e pulita. Diverse 
le possibilità di spiegazione: che si tratti di un’opera in versi e questo sia il più corto, oppure 
che lo stacco sia voluto per sottolineare il passaggio tra paragrafi o scritti diversi. Meno 
probabile che i resti nel primo rigo appartengano ad un numerale o un parola aggiunta in 
margine, poiché, oltre al fatto che il formato del codice risulterebbe troppo piccolo, l’impa-
ginazione dell’altra facciata non presenta margini in alto.

3. Per la prima lettera possibili sia alpha che delta.
5. Della prima lettera rimangono solo esigue tracce che suggeriscono ny.
6. Dopo un ny piuttosto grande, la stessa legatura del rigo precedente , cui segue 

l’inizio di una lettera tonda.
9. Dopo la congiunzione una traccia verticale che si unisce ad angolo retto con una 

orizzontale: forse la prima parte di pi; oppure gamma.
10. Chiaro lo spazio lasciato bianco dopo chi: tra le possibilità, la più diffusa .
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11. La lettera subito dopo delta, che potrebbe essere la più interessante a livello se-
mantico, è compromessa da una lacuna. Ciò che emerge dalla lacuna sembra frutto di una 
correzione, poiché non sembra appartenere ad alcuna vocale. Sebbene in un primo momen-
to la forma circolare del buco avesse richiamato alla mente omicron (con conseguente lettura 

 che avrebbe riportato al solo Sofocle con ), una traccia rigida a forma di 
uncino in alto a sinistra e una traccia in basso a destra suggeriscono una forma non rotonda. 
Forse si tratta di una correzione per riportare la lettera sbagliata a iota o forse la lacuna na-
sconde due lettere. Non si può nemmeno escludere una divisione ] le tracce ben 
si adatterebbero ad una lettura . Inoltre è visibile un puntino ben delineato prima del 
chi che potrebbe essere voluto per separare le parole.

Messina-Firenze Diletta Minutoli (dminutoli@unime.it)

ABSTRACT

Fragments of two unknown literary texts are here transcribed. 
The first belongs probably to a papyrus roll; the second is a codex page.  
No stilistic peculiarity helps us to attribute the texts to any known authors 
and works.
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